SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA
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Continua la ricerca del nostro tesoro! 
Questa settimana il tesoro è davvero prezioso, anzi, unico: diventare divini!

Immaginate di aprire uno scrigno magico e che da esso ne esca una luce così potente da abbagliarvi! Quando i vostri occhi si saranno abituati a quella luce, ecco che scoprite di essere “cambiati!”.

Che cosa è accaduto?  
[image: image9.png]


PER SCOPRIRLO, APRITE LA BIBBIA!

[image: image6.png]


[image: image7.png]



[image: image8.png]



[image: image2.png]



· IL SECONDO INDIZIO
VANGELO (Lc 9,28-36) 
Mentre Gesù pregava, il suo volto cambiò d’aspetto.
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 

Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. 

Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». 

Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.
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Avete mai pensato come Gesù abbia due “nature”?
Due nature: che cosa suol dire?

Gesù è il Figlio di Dio e perciò viene da cielo ed è una creatura divina;

ma Gesù diventa uno di noi, nasce da una donna e perciò è umano, come noi, ad eccezione che per la bontà: Lui non sa peccare!
Questa domenica però accade una cosa straordinaria: Gesù mostra agli apostoli la sua “vera natura” e cioè, il suo essere una “creatura del cielo”.

E le creature del cielo sono sfolgoranti, perché ormai il male che vive sulla terra non può più contaminarli; le creature del cielo hanno “lavato” la loro anima durante il loro pellegrinaggio sulla terra e in cielo adesso sono simili a Dio.

Pensate a un santo che conoscete, magari a quello di cui portate il nome: ogni santo è tale perché ha vissuto sulla terra come Gesù ha detto di vivere, osservando, cioè, i Comandamenti; poi, quando la vecchiaia fisica ha lasciato il passo alla malattia, essa altro non è stata che il sentiero da percorrere per giungere in Paradiso.

Oggi c’è la “moda” di voler allontanare la malattia; è una reazione umana, anche Gesù lo fece nell’orto del Getsemani,  Gesù, però, si affidò alla volontà del Padre suo, che aveva per Lui un progetto ben più grande.
Sulla terra accade invece che alcune persone, lontane da Dio, si ammalino di gravi malattie e non trovando conforto alcuno nella fede, nè nell’amore di Dio, decidono di “terminare” la loro esistenza terrena, come fossero loro i “padroni dell’universo”.
Viene così interrotto il cammino di purificazione della loro anima e per loro ci sarà mai la gioia dell’ingresso in Paradiso. Il fuoco eterno dell’Inferno invece li attenderà!
Per loro non ci sarà “trasfigurazione” alcuna, né alcuna vita eterna!

Che misero destino si scelgono! Solo per non aver avuto il coraggio di credere in Dio e di chiedere aiuto a Lui quando le forze umane sono insufficienti!
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Sull’Isola del tesoro” il vero tesoro” non è il forziere custodito sotto qualche palma,
bensì, il “proprietario” dell’isola: Dio!

Uau! Così diventerò un “superman!”





Oh, sì! Ma non il superman che immagini, Terone!





Gesù si trasfigura. Ossia, Egli ci fa vedere ciò che veramente è. Anche noi saremo come Lui, se lo ameremo!





Uno dei tesori più preziosi: diventare creature divine, come Gesù!








